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ONOREVOLI SENATORI. - Giova fissare in li- . · di bilancio del Tesoro, ehe in quello dell'Inter­
nea preliminare i limiti della presente inda- no: ma in modo piuttosto frammentario, che 
gìne. Il bilancio del 1\Hnistero dell'interno difficilmente pern1ette una visione . d.hisieme. 
riassume tutta la v.ita deJ Paese. Qualunque Codesta situazione giuridica alquanto in-

. problema economico, sociale, . politico costituì- certa e confusa, nonchè la prassi degli anni 
sce in definitiva il fattore che determina e mi- precedènti suggeriscono di limitare l'esame 
sura la situazione interna del Paese. Il Mini- del bilancio al suo contenuto finanziario, cioè 
stero dell'interno si ferma al risultato ultimo, al lato tecnico-amministrativo, senza peraltro 
cioè all'ordine pubblico, all'assistenza pubbli- discostarsi nettamente dal momento politico, 
ca, al oontrollo del1le autonomie locaii. P.ar- poichè non v'è aspetto tecnico, specialmente 
rebbe dunque che la sua dovesse essere una per quanto riguarda il Ministero delFinterno, · 
funzione di argine. Ma anche a concepirla che non sia anche e· soprattutto aspetto politico. 

sotto questo aspetto, l' intervento può essere 
tanto più agevolmente raggiunto, in quanto 
codesto Ministero abbia poteri e mezzi di sti­
molo e di coordinazione della molteplice attivi-· 
tà amministrativa centrale e periferica; entro 
i limiti in1posti dal rispetto dei diritti inviola­
bili dell'uomo, sià come singolo, sia nelle for­
mazioni sociali, ove si svolge la sua personalità! 

Il raggio è così esteso che qualunque ar­
gomento assume carattere politico e tutti gli · 
argomenti concernenti la vita · pubblica pos­
sono formare oggetto del dibattito sul bilancio 

dell'Interno. Tanto più che la Presidenza del 
Consiglio non ha un bilancio proprio che con­
senta una discussione sull'indirizzo politico del 
Governo. È ormai superfluo rilevare ulterior­
mente !l'irrazionalità di tale sistema, che fa 
gravitare le spese della P•residenza del Con­
siglio nel bilancio del Tesoro, mentre ne riser­
va la discussione degli affari alla r Commis- · 
sione che ha competenza per l'Interno. La que­
stione è stata prospettata ogni anno in sede 
di discussione sia del bilancio dell'Interno, che 
del Tesoro. Ora non resta che procedere alla 
riforma, nel senso generalmente auspicato : cio€ 
mediante la istituzione del Ministero e del bi­
lancio della Presidenza del Consiglio. In tale 
sede può esser più congruamente condotta una 
discussione sull'indirizzo generale amministr{l­
tivo e politico del Governo~ Oggi vi è incertezza : 
la discussione suole essere portata sia in sede 

SICUREZZA PUBBLICA. 

Lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell'interno per l'esercizio 1951-52 im­
porta uno stanziamento complessivo di lire 
111.460.426.012, con un aumento di lire 
19.173.461.500 in confronto della spesa pre-
vista per l'esercizio 1950-51. 

La spesa per la pubblica sicu_rezza incide in 
ragione del 52,84 per cento sullo stato di pre­
visione del bilancio dell'interno. Essa è rap­
presentata dalla somma di lire 58.787.700.000 
con un aumento di lire 12.881.000 rispetto allo 
esercizio precedente ed è distribuita in lire 
47.576.000.000 per · il personale e in · lire 
11.211.700.000 per i servizi. 

In questo calcolo si tiene conto solo delle 
voci segnate nella rubrica speciale, che va sotto 
il titolo: «Spese per J.a pubblica sicurezza» 
e comprende i capitoli da 45 a 75 e da 98 a 100. 
Bisogna aggiungere, però, anche gli stanzia­
meriti delle spese generali, che si riferiscono 
alla Pubblica sicurezza (stipendi ed asse~ni 

vari ai funzionari di Pubblica sicurezza, asse­
gni per spese di rappresentanza al Capo della 
Polizia, ecc.) ed allora la predetta percentuale 
aumenta e il totale del bilancio relativo alla 
publica sicurezza raggiunge lire 65.483.428 
mila, come risulta dal seguente quadro: 
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RUBRICHE Assegnaziom 1950-51 Variazioni in più Assegnazioni 1951-52 

Spese descritte nella parte generale 4.843.262.405 + 1.852.465.595 6.695:, 2d.OOO 

Spese descritte nella rubrica speciale della 
Pubblica Sicurezza: 

Ordinarie . 44.306.700.000 + 12.881.000.000 57.187.700.000 
• ' 

Straordinarie 1.600.000.000 - 1. 6oo .opo: ooo 

Totali 50.749.962.405 + 14.733.465.595 65.483.428:ooo 

Le maggiori spese per la pubblica sicurezza 
sono dovute in parte ai miglioramenti econo:­
mici al personale disposti con la legge 11 apri­
le 1950; n. 130, in parte · all'aumento dell'or­
ganico del Corpo della guardie, disposto con 
legge testè approvata dal Senato che porta 
l'organico à 82.000 unità. In tale occasione 
si è .discusso della opportunità dell'aumento 
della forza, sicchè pare inutile ripetere ora 
a distanza di giorni gli argomenti che l'As­
semblea ha ritenuto validi per concedere la 
approvazione al disegno di legge (1). 

Sono 75.000 unità, quante ne consente il 
trattato di pace. 

(l) È da ohiarire ~he non tutte le vooi della rubrica 
. speciale «Spese per la Pubblica sicurezza» concernono 

il corpo delle guardie di Pubblica sicure:~za e i relativi 
servizi. Ve ne sono alcune che riguardano l'Arma dei 
carabinieri, e precisamente quelle che attengono al­
l'impiego della medesima, le quali vanno a carico del 
bilancio dell'interno (indennità di Pubblica sicurezza 
capitolo 48, indennità di ordine pubblico capitolo 49, 
indennità di vestiario ca,pitolo 54, spese per trasferte 
e rimborso sp ese di trasporto capitolo 57, spese di 
accasermamento capitolo 61, casermaggio capitolo 62, 
indennità di alloggio capitolo 63, ecc.), mentre nel 
bilancio del Ministero della difesa noi troviamo le se­
guenti spese per l'arma dei carabinieri: 

Personale L. 23.204.692.000 
Corpo ed enti militari. 15.000.00 
Servizi tecnici 1.215.000.000 
Servizi legislativi 19.936.000.000 

· Totale L. 44.311.000.000 

* * * 

Si osserva che l'organico degli ufficiali 
del Corpo delle gururdie di Pubblica sicurezza 
è il frutto dell'assorbimento, sulla base ori­
ginaria, di numerosi altri servizi prima de­
mandati ad altri organismi (polizia stradale, 
ferroviaria, confinaria, ecc.)-. Figurativamen­
te, avuto ruguardo aLla distribuzione _ dei po­
sti - 1089 - nei vari gradi, si presenta 
come una piramide dalla base eccessivamente 
larga. Tale .situazione importa non brillanti 
prospettive di carriera e determina una scarsa 
partecipazione di candidati ai concorsi per il 
grado iniziale. 

Per ovviare a tale inconveniente si potreb­
be ricorrere al facile riparo di apportare al­
l'organico opportuni ritocchi. Più che questa 
soluzione, però, esamini il 1\/[inistero un prov­
vedimento di più a1npia portatà, il quale, oltre 
ad andare incontro alle aspettative degli inte:­
ressati, si inquadri nel programma di riordi­
namento della Amministrazione. 

Per quanto riguarda il trattamento eco­
nomico del personale non è facile orientarsi. 
Da quanto si è potuto faticosamente accertare, _ 
il complesso degli emolumenti frazionati in 
una infinità di assegni e di indennità, di cui 
qualcuna addirittura risibile quale l'inden­
nità speciale di Pubblica sicurezza pari a lirE 
0,77 . giornaliere, è costituito dalle seguenti 
voci: 

Stipendio o paga; 
caropane; 
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indennità giornaliera di lire 100 in dipen­
denza della soppressione della razione viveri; 

assegno integrativo (ufficiali) o assegno 
suppletivo (sottufficiali e guardie) in dipen­
denza della sopressiòne della razione viveri; -

indennità speciale di pubblica sicurezza· 
o indennità mensile per le guardie scelte e 
guardie (indennità militare); 

indennità di servizio speciale di pubblica 
sicurezza pensionabile (militare speciale); 

indennità speciale giornaliera di pubbli­
ca sicurezza; 

indennità giornaliera di ordine pubblico; 
premio giornaliero di presenza. 

Sarebbe tempo che si ponesse fine a -codesto 
sistema barocco ·e s.i riunissero in poche voci le 
varie e nun1erose competenze di carattere fisso 
ed eventuale in godimento degli appartenenti 
ai Corpi di polizia. In particolare la indennità 
speciale giornaliera di Pubbl ica sicurezza, la 
indennità giornaliera di ordine pubblico ed il 
premio giornaliero di presenza potrebbero for­
mare una sola . voce, in modo da semplificare 
notevoln1ente il complesso lavoro contabile con 
conseguente economia ·di tempo, di stampati, 
di cancelleria e, infine, di personale. Il Parla­
mento sarebbe in grado di sapere senza sforzo 
che cosa prende un dipendente. dei corpi di 
Polizia; cosa che allo stato attuale non co­
nosce bene neppure lo stesso interessato. 

* * * 

La Cornmissione reputa che non debba ul­
teriormente essere rinviata la rifonna organi:... 
ca dell'intero testo unico delle leggi di pubbliea 
-si-curezza approvato con r.egio decreto 18 giu­
gno 1931, n. 773, e del relativo l'egola:mento 
approvato ,con regio decreto 6 maggio 1940, 
n , 635. Se v'è docun1ento legi!slativo che rispee­
ehi più fede}imente i tempi, questo è la legge d i 
pubblica sicurezza. Corile possa dunque, sia pu­
re ,coi r itocchi, adeTire alia coscienza gi urid i.ea 
e politiea del popolo, che si dà una Costituzio­
ne democratica, un legg;e cr.eata per potenzia­
r-e un regi1ne autoritario, è problen.1a ·che la 
Cammi.s·sione pone al Senato, tanto più che le 
modifiche apportate con disegno di legge gover-· 
nativo approvate da questa Assemblea già fin 

·dCJJl lS dicembre 1948 for .mano ancora -oggetto 
.di esame presso l 'alt~·o rarno del Parlainento. 

ASSISTENZA PUBBLICA. 

L'attività assistenziale rientra tra i com­
piti più impellenti del Paese. La Costituzione 
assegna alla Repubblica la protezione della 
maternità e infanzia (articolo 31), la tutela 
della salute come fondamentale diritto del­
l'individuo e interesse della collettività (ar­
ticolo 32), il compito di provvedere con or ­
gani ed istituti predisposti od integrati dallo 
Stato all'assistenza degli inabili al lavoro bi­
sognosi, alla assicurazione pe:t' i casi di in­
fortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, di­
soccupazione involontar ia (articolo 38). 

Che cosa è stato fatto finora per il rag­
giungimento dello scopo? Non si può mai 
dire che si · sia lavorato abbastanza, le esi­
genze essendo infinite. Un principio sembra 
che nella complessa attività legislativa ed am­
ministrativa non sia stato sufficientemente te­
nuto presente: quello dell'unità di direttiva, 
che in1porta la necessità di un solo organo 
centrale, nel quale si acèentrino non solo la 
direzione, ma anche il coordinamento ed il 
controllo di tutte le attività assistenziali. 

Il problema è grave. Reputa la Commissio­
ne di doverlo prospettare nell'immineJ?-za della 
riforma dell'amministrazione. 

·Tanto più un coordinamento s'impone tra 
vari servizi di assistenza legale e libera, di 

assistenza sanitaria, di previdenza sociale, in 
quanto, essendo in un paese povero come il 
nostro infin ite le esigenze e limitati i rr1ezzi, 
giova trarre profitto dalla unificazione delle 
provvidenze per una maggiore efficacia di ri­
-sultati, evitando il danno delle duplicazioni 
e delle interferenze, le quali, stante la molte'" 
plicità disordinata delle iniziative, finiscono 
spesso col far perdere ogni concretezza ai diver­
si soccorsi. In sostahza che cos'è la previdenza 
sociale se non una assistenza legale? Sono ì 
datori di lavoro che pagano i contributi : è 
quindi un'imposta che incide sul costo di pro­
duzione e quindi a carico dei consumatori. 

Se si dà uno sguardo agli altri Pàesi, si 
osserva che i vari piani di assistenza e d1 
previdenza sociale tendono tutti all'unificazione. 
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Da noi, invece, nonostante l'istituzione della 
Direzione generale dell'assistenza pubblica, che 
costituisce nell'assetto odierno indubbianwnte 
un passo verso la coordinazione, l'attività assi­
stenziale. ha carattere frammentario : essa fa 
capo al Ministero dell'Interno, al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, alrAlto Com­
missariato per l'igiene: e la sanità, al lVIinistero 
della pubblica istruzione, al Ministero di gra­
zia e giustizia, al lVIinistero dell'agricoltura, al 
Ministero dei lavori pubblici, al Ministero della 
marina mercantile, ecc~ (1). Compiti assisten-

(l) Il Ministero dell'Interno (Direzione Generale 
dell'Assistenza Pubblica) svolge le seguenti funzioni, 
in gran parte di erogazione finanziaria.: 

a) mantenimento degli inabili al lavoro fatti 
ricoverare dall'Autorità di P. S., quando i Comuni 
non siano in grado di sostenere la spesa; 

b) integrazione ordinaria e straordinaria dei bi­
lanci degli E. C. A. e sovvenzioni ai Comitati Provin­
ciali di Assistenza e Beneficenza Pubblica; 

c) erogazione di sussidi a famiglie di deceduti per 
la causa na..zionale; 

d) erogazione di soccorsi giornalieri alle famiglie 
bisognose dei militari richiamati o trattenuti alle armi; 

e) assistenza ai disoccupati. Si attua attraverso 
un Comitato Centrale, àl quale affluiscono lo stanzia­
m~nto statale e le contribuzioni fissate per legge, e Co­
mitati provinciali, che raccolgano le co~tribu.zioni vo­
lontarie e le quote del riparto del fondo nazionale. 
Alla distribuzione dei sussidi ed aiuti in natura prov­
vedono gli E. C. A.; 

f) corresponsione di indennità caro-pane ai disoc­
cupati, agli . assistiti daglj E.C.A. e ad altre categorie 
aventi soccorsi giornalieri a carico dello Stato, ai pro­
fughi, agli sfollati, ai sinistrati, ai rimpatriati, ai reduci, 
ai disoccupati ed ai congiunti di cittadini all'estero . 
.Alla distribuzione provvedono, per conto del Ministero, 
gli E.C.A.; 

g) erogazione di ass~gni fissi e sussidi ad istitu­
zioni e stabilimenti di pubblica beneficenza; 

h) erogazione di contributi ad Enti, associazioni, 
comitati, per compiti di assistenza generica alle cate­
gorie ammesse all'assistenza post-bellica; 

i) couesponsione di rette di ricovero per mino­
tenni appartenenti ali~ categorie di cui alla lettera pre­
cedente; 

l) istituzione e mantenimento di centri di rac­
colta, di smistamento, mense, posti di ristoro per le · 
categorie indic.ate alla lettera h); 

1n) sussidi in denaro ed assiste n 'la in natura per 
Le categorie di cui alla lettera h). Alla distribuzione 
provv:edono in via normale gli E.G.A. 

Anche gli altri Ministri svolgono funzioni assiste n­
ziali, in via normale o in via straordinaria, tra ie q liali 
per la loro importanza vanno ricordate le seguenti: 

N. 1960- .A. - 2. 

ziali hanno inoltre grandi enti pubblici come 
l'Associazione nazionale combattenti e reduci, 
l'Associazione nazionale famiglie caduti in 

JJf inistero dell'Istruzione: 

a) erogazione di assegni, premi e sussidi per scuole 
materne, asili, giardini d'infanzia e per la refezione sco­
lastica; 

b) ricoveri gratuiti in educandati femminili ed in 
altri istituti di educazione; corresponsione di sussidi ad 
istituzioni di ed-iicazione per posti gratuiti, borse di 
~ud~; ' 

c) gestione di istituti per sordomuti e di scuole di 
metodo per maestri di sordomuti e per maestri di oiechi; 

d) erogazione di sussidi ad istituti di eduoa.zione 
di ciechi e sordomuti e di anormali; 

e) assistenza nel ca.mpo dell'istruzione alle cate­
gorie post- bemche (corsi e scuole, scuole-convitto, 
sussidi in denaro, borse di studio); 

f) erogazione di contributi alla Cassa N azionale di 
previdenza ed assisten.,;a per pittori, S(}ultori ed incisori; 

g) erogazione di contributi straordinari per i Pa­
tronati scolastici. 

111 inistTo di Gmzia e (.}i'ttstizia: 

a) mantenimento di minorenni traviati nelle case 
e nei centri di rieducazione. 

111 inistero dell' Agricolt'ttm: 

a) erogazione di sussidi a reduci coltivatori diretti 
per costruzioni e riparazioni case agricole. 

111 inisteTo dei Lavori P'ttbblici: 

a) erogazione di sussidi e materiale ai danneggiati 
da pubbliche calamità (oltre ai lavori di ricostruzione). 

. 111inister?_ della 111ari?~a Jlie1·cantile : 

a) corresponsione di sovvenzioni alla Cassa. ·N a ­
zionale per la previdenza alla gente di mare; 

b) erogazione di sussidi alla gente di mare, pe­
scatori, eco.; 

c) mantenimento, alloggio, rimpatrio di equi· 
paggi ,naufraghi. 

lliiniste?·:> della Difesa: 

a) assistenz'a ai militari in)ervizio. 

JI!I inistero degli Esteri: 

a) assistenza scolastica per le scuole italiane 
all'estero; 

b) assistenza ai cittadini italiani all'estero; 
·c) rimpatrio di indigenti. 

111 inistero dell'Africa I talia·na: 

a) assistenza dei bambini rimpatriati dall'Africa 
Italiana; 

b) assistenza ai connazionali residenti nell'Africa 
Italiana, ai profughi ed àlle famiglie di italiani colà 
residenti; 
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guerra, l'Associazione nazionale n1utilati ed in­
validi di guerra, l'Ente nazionale per la distri­
buzione dei soccorsi in Italia, ristituto di arti 
e rnestieri per gli oi·fani dei lavoratori rnorti 
in guerra, l'Opera nazipnale invalidi di guerra, 
l'Opera nazionale orfani di guerra, l'Unione 
italiana ciechi, ecc. (2). 

c) assist enza per ilTimpatrio di connazionali e per 
il ritorno in Africa di pl'ofug-q_i. 

ll!in·istero del Lavoro e della Previdenza Sociale: 

a) erogazione di sussidi ad enti ed organizza­
zioni assistenziali dei lavorator;; 

b) corresponsione di contributi statali nelle pen­
sioni di invalidità e vecchiaia ed integrazion e delle 
pensioni agli addetti ai pubblici servizi; · 

c) corresponsione di contributi per la costituzione 
del Fondo di solidarietà sociale; 

d) assistenza nel campo dell'addestramento pro­
fessionale alle categorie post- belliche; 

e) corresponsione di sussidi per l'assistenza nel 
campo dell'avviamento al lavoro e dell'addestramento 
profe~sionale alle persone disoccupate e bisognose, appar­
tenenti alle categorie post-b~lliche; 

f) assiste~za ai lavoratori ed alle famiglie .che 
emigrano. 

ll!inistero del Tesoro: 

a) finanziamento dell'Opera Nazionale per la 
Prote.zwne ed assistenza della maternità e dell'infanzia; 

b) finanziamento dell'Opera Nazionale per gli 
Orfani di Guerra; 

c) finanziamento dell'Opera Nazionale Invalidi di 
Guerra; 

d) erogazione di contributi finanziari all'Asso­
ciazione N azionale · dei mutilati ed invalidi eli guerra 
per· i serviz~ assistenziali; 

e) erogazione di contributi alle Casse d'assistenza 
e previdenza degli autori, scrittori e musicisti; 

f) concorso alle spese pe~ la Beneficenza romana; 
g) erogazione di contributi alla Cassa Depositi e 

Prestiti per integrare i trattamenti di quiescenza. 
Al Ministero del Tesoro fa capo il servizio. delle 

pensioni ed assegni di guerra. 
(2) ENTI N.A.ZION.ALI. - Opera 'Nazionale per la Pro­

tezione ed As'N:stenza della ll!aternità e dell'Infanzia. -
Ha propria personalità giuridica ed è sottoposta all'àlta 
vigilanza del Commissariato per l' .igiene e sanità pub­
blica; è finanziata quasi integralmente dallo Stato. Si 
articola in Federazioni provinciali, presiedute dai Pre­
sidenti delle Deputazioni proyinoiali, per le quali i 
locali ed il personale amministrativo sono forniti dal­
l' Amministrazione provinciale, ed . in Comitati di pa­
tronato comunali, presieduti dal Sindaco e con locali e 

personale amministrativo e di servizio forniti dal Co­
mune. Ha scopi: 

a ) di assistenza diretta alla gestante ed al bam­
bmo sino al 5° anno di vita; 

N o n sembra sia giunto il m9mento di prov­
vedere alla unificazione e ·al coordinamento? 

Certo, la Commissione non si dissimula le 
difficoltà. 

Il passo è agevole se si guarda ai vari enti 
pubblici soprannunziati, · trasferendo . aJ Mini­
stero dell'interno il controllo di vigilanza ora 
attribuito alla Presidenza del Consiglio. 

b) di assistenza ai minorati, abbandonati mo· 
ralmente o materialmente, traviati, sino al 18° anno 
d'età; 

c) · di assistenza profilattica pre-natale e post­
natale; 

d) di. diffusione delle norme di puericultura e di 
propaganda igienica; · 

e) di sorveglianza e coordinamento di tutti gli 
enti ed istituzioni che h~nno per isoopo l'assist enza alle 
gestanti, alle madri e · ai fanciulli; 

f) di sorveglianza sull' allevamento dei minori e 
sulPapplica.zione · delle leggi sul lavoro per la , tutela 
della madre e del fanciullo. 

Opera N azionale per gli orfani di g'uerra. ~ È un 
ente con personalità giuridica propria, finan.ziato dallo 
Stato e con i proventi derivanti da particolari diritti. 
È sottoposta alla vigilanza della Presidenza del Con- · 
siglio. Si -articola in Con;.itati provinciali, istituiti presso 
le Prefetture. 

L'Opera è preposta all'assistenza dei minori consi­
derati per legge: orfani di guerra od a questi equiparati, 
e ha compiti di coordinamento delle istituzioni aventi 
lo stesso scopo. L'assistenza si concreta nel ricovero di 
orfani in appositi istituti di educa.zione ed istruzione, 
nella concessione di sussidi, nel ricovero in istituti cli­
matici di gracili, tuberoolotici, ecc., nella concessione 
di sussidi e borse di studio ai famigliati, nell'avvia­
mento al lavoro; nell'assistenza giuri~ca e nella tutela 
dei diritti e privilegi ooncess1 dal1a legge agli orfani di 
guerra. 

Ente Nazionale per l'assistenza agli Orfani dei L avo­
ratori italiani. - È un ente con personalità giuridica e 
propri~, sotto la .vigilanza del Ministero del Lavoro. Le 
funzioni eseoutive periferiche sono svolte attraverso gli 
uf:fi.oi provinciali dell'I.N.A.I.L., e dell'I.N.P.S., mentre 
l'ass1 stenza di malattia agli orfani compete all'I. N .A.M. 
Provvede al mantenimento ed alla istruzione degli orfani , 
dei lavoratori assicurati e ne cura l'avviamento ed il 
collocamento professionale. È finan.ziato dall'I.N.A.I.L., 
dalle Casse Marittime per gli infortuni sul lavoro, dal­
l'I.N.P.S. 

Tra gli Enti N azionali che svolgono anche ~ttivit~ 
di assistenza ecoriomioa, morale, eoo. nei oonfronti di 
determinate categorie, vanno ricor dati: l'Associazione 
Nazionale per Mutilati ed Invalidi di Guerra, l'Asso­
ciazione Nazionale Combattenti, l'Assooia,zione Nà.zio­
nale Partigiani d'Italia, la Federazione Italiana Volon­
tari della Libertà ed Associazioni aderenti. 
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Del pari agevole parrebbe la devoluzione al­
l'Interno delle attribuzioni di carattere assi­
stenziale oggi demandate al Ministero della 
pubblica istruzione dall'articolo 8 del decreto 
legislativo 14 febbraio 1947, n. 27. Si tratta ài 
assistenza nel canwo degli studi in favore delle 

l . 

categorie elencate nell'articolo l del decreto 
legislativo lu.ogotenenziale 1945, n. 425 (par­
tigiani, reduci di guerra, prigionieri di guerra, 
profughi, rimpatriati dall'estero). 

N o n così facile si presenta invece il proble­
ma della unificazione dei servizi sanitari nel­
l'àmbito di un organo centrale di coordina­
mento di tutte le forme di previdenza ed assi­
stenza sociale. 

Un punto intanto sembra essere maturo nella 
coscienza del Paese: la necessità della unitarie­
tà e della autonomia dei servizi sanitari. È 

stato messo in evidenza da molti anni da parte 
di sanitar-i, studiosi, congressi, commissioni, ecc. 
l'opportunità del' coordinamento dell'assistenza 
sanitaria e di una maggiore efficienza ed au­
tonomia funzionale dell'Amministrazione della 
sanità pubblica. Va rilevato che codesta esi­
genza non ha potuto avere finora un'attuazio­
ne completa, ma solo un parziale soddisfaci­
n1ento nella legislazione odierna, mediante i 
poteri di coordinamento attribuiti alPAmmini­
strazione sanitaria (articolo l del testo unico 
delle leggi sanitarie approvato con !egio decre­
to 27 luglio 1934, n. 1265) e a seguito dell'isti­
tuzione dell'Alto Commissariato per l'igiene e 
la sanità pubblica con funzioni più comprensi­
ve di quelle che e;rano le competenze della ces­
sata Direzione generale della sanità pubblica. 

Quale possa essere quest'organo di coordi­
namento è il problema che si è inteso risolvere 
con le . proposte di istituzione del Ministero 
della sanità pubblica o ·del riordinamento del 
Ministero dell'interno o della istituzione ·del 
Ministero dell'assistenza sociale. 

Sembra alla Con1missione che il problema 
della unificazione della ·assistenza sanitaria 
non debba risolversi prescindendo dall'altro più 
ampio e generale della unificazione e del coordi­
na.mento di tutte le forme assistenziali. Non è 
possibile trovare un punto di demar·cazione così 
netto da spiegare con1e l'intervento statale 
abbia a dirigersi in settori diversi .(Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, 1\iiniste­
ro dell'interno, Alto Commissario per l'igiene 
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e sanità), ignorando l'uno ciò che opera l'altro, 
in una materia che è unica. Si consideri, aC1 

ese1npio, che 1nentre l' A:mn1inistrazione sani­
taria interviene per assicurare l'assistenza tu­
bercolare per i non assistiti in regime assicu­
rativo, che rappresenta una massa corrispon­
dente a circa la n1età della popolazione italia­
na, l'assistenza dei venerei, l'assistenza dei po­
liomielitici, l'assistenza di tutte le forme a 
carattere sociale : la Previdenza sociale, per 
i suoi fini di istituto, . provvede anch'essa alla 
assistenza sanitaria, il Ministero dell'interno, le 
Opere pie, gli enti pubblici si preoccupano 
del pari dell'assistenza sanitaria. Non si rav­
visa dunque la J?.ecessità di un coordinan1ento 
dell'assistenza sq,nitaria da chiunque sia eser­
citata? E, alilargando lo sguardo, con1e sarà 
inevitabile quando ci si pone nel campo della 
unificazione, non si ravvisa l'opportunità di 
un èoordinamento di tutte le forme di assi­
stenza, da chiunque vengano esercitate? Chi 
curerà la integrazione e il coordinamento delle 
attività normative e amministrative svolte dal­
le regioni, in materia di beneficenza pubblica, 
a norma degli articoli 117 e 118 della Costi­
tuzione, anche allo scopo di assicurare un n1i­
nimo di trattamento assistenziale comune a 
tutte le regioni? 

L'istituzione del Ministero della sani~à pub­
blica ha formato oggetto di voti e · di studi da 
parte di associazioni professionali e culturali, 
di singoli studiosi, di ·Convegni e di congressi, 
di commissioni di studio, del referendum in­
detto dal gruppo medico parlamentare fra 
tutti i medici italiani 1 di numerose interro­
gazioni alla Camera e di due formali propo­
ste degli Alti Commissari per la sanità pub­
blica. 

Ma in tal modo, se da un lato si appaga 
Ja giusta esigenza della unitarietà e della au­
tonomia funzionale dell'Amministrazione sani­
taria, . non si risponde all'altra più ampia e 
generale del coordinamento di tutte le forme 
di assistenza, da chiunque vengano esercitate,· 
siano a car:attere· centrale che regionale. 

Due soluzioni sono possibili: un comitato 
di" coordinamento ovvero concentrazione in uni­
co Ministero. 

Si ricorda che in sede di approvazione della 
Costituzione fu anche formulata la proposta 
che nel titolo secondo, sezione terza, fra gli 
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enti ausiliari del Governo forse previsto, ac­
canto al Consiglio nazionale dell'econmnia e 
del lavoro, un Consiglio della difesa sociale. 
È da ricordare inoltre che in una delle ultime 
formazioni 1ninisteriali ad uno de1i ·vice presi­
denti fu affidato l'incarico di provvedere al 
coordina1nento dell'assistenza sociale. Giova te­
ner presente che un siffatto Comitato o Consi­
glio dovrebbe far capo al Presidente del Con­
siglio o, per sua delega, ad un Ministro, non 
conoscen'dosi nella nostra Costituzione una rì­
gura intermedia tra il Presidente del Consi­
glio e il lVIinistro, non essendovi posto cioè per 
un superministro. Ma un tale coordinalnento, 
che può riuscire necessario ed utile in altri 
campi, ad esempio, quello ecoNomico, ove ope­
rano diversi Ministeri con ben marcata, insop­
priinibile autonomia (agricoltura, industria, 
commercio interno ~d estero, finanze, tesoro), 
appare meno efficiente nel campo dell'assisten­
za, ove per la unicità del fenomeno una esi­
genza di distinzione ministeriale non si giusti­
fica e l'attuaJe ripartizione confusa e franl­
mentaria trova la sua ragione d'essere solo 
nella contingenza del momento, da cui sono 
scaturiti giudizi frettolosi senza una visicae 
unitaria ed un piano organico. Più efficiente 
sarebbe invece un unico settore della Pubbli- . 
ca amministrazione, il quale avrebbe il com­
pito di dirigere, vigi,Jare, controllare, coOirdi­
nare e integrare le attività e i servizi di assi­
stenza economica, sanitaria, educativa e mo­
rale ed ogni altra attività rientrante nel can1-
po dell'assistenza sociale, rispettando rautono­
mia istituzionale o . amministrativa dei singolì 
enti o istituti. 

Giova ricordar-e ·che la questione fu ampja­
mente di·scu.s.sa da questa A·ssemblea il 12 apri­
Je 1951. Il Senato approvò il seguente ordine 
del giorno: 

« Il Senato della Repubblica invita il Go­
verno a studiare, in preparazione del pros.sim.o 
ordinamento dei Ministeri e della riforma della 
Pubblica anuninistrazione, la proposta di una 
sollecita unificazione e del coordinamento dei 
servizi sanitari dello . Stato, sia .di profilassi 
come di a1ssistenza, sotto la direzione ed H -con­
trollo di un dicastero tecnico e distinto dagU 
altri organi del potere esecutivo. 

* * * 

N·el quadro della unificazione e del coordina­
nlento dei servizi assirstenziali si presenta · in 
primo piano il problema della revisione e del­
l'aggiornamento della legiSlazione sulle istitu­
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza, in 
ordine alle quali impera ancora la legge fonda­
n1entale del .17 luglio 1890, n. 6972, modifi·cata 
con regio deereto-1~gge 30 novembre 1923, nu­
mero 2841, legge 17 giugno 1926, n. 1187, legge 
4 marzo 1928, n. 413, legge 3 giugno 1937, 
n. 847. 

In breve, l'attenzione del l.egislatore deve es­
sere rivolta ad ordinare in testi organici le nor­
lTie concernenti I.e tre forme, in cui si ripartisce 
il capitolo unico della pubblica ·assistenza, e 
CJOè: 

l'assistenza svolta dallo Stato e dagli enti 
parar~tatali; 

l'assistenza svolta dalle Regioni e dai nuo­
vi enti Gocali; 

l'assistenza svolta dalle istituzioni o pr~ae 
cr;usae e dalla benefieenza privata in genere. 

* * * 

Di ·particolare importanza. è lo .stanzian1ento 
destinato alle spese p·er l'assistenza estiva ed 
invernale a favore di minori, per le cui esigen­
ze è stato conc·esso i1 fonldo di lire due miliardi. 
La Commis·sione ritiene ehe tale .cifra non sia 
sufficiente. Ri.sulta infatti che negli esercizi de­
corsi le S'pese ·per il fm1Zionamento deUe colo­
r..ie hanno rCO:.Stantemente •SUperato l'importo di 
due miliardi. Il program·ma elaborato per il 
funzionamento delle colonie estive del 1951 ha 
comportato una spesa di lire due miliardi e 
400 milioni. Ov·e si consideri che sullo stesso 
fpndo incidono anche le 1spese p.er l'assistenza 
invernale, per le quali nell'e·sercizio 1950-51 
è stato erogato oltre un 1niliar.do di lire, si de­
duce che per fare fronte alle esigenze dell'as­
sistenza ai minori .il fondo strettamente ne.ces­
:sario non dovrebbe essen~ inferiore .alla cifra · 
di di lire 3.500.000.000. 

Altra forma di assistenza che viene prati­
cata a fayore dei minori è rappresentata dai 
numerosi ricoveri dei figli dei meno abbienti 
in Istituti di assistenza e beneficienza ed altri 
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istituti idonei mediante corresponsione, da par­
te del 1\/Iinistero, di congrue rette. Fino a tutto 
il dicembre 1949 la retta normale corrisposta 
agli Enti era di lire 120 giornaliere (retta di 
-Stato), la quale, a decorrere dal l o g'ennaio 
1950, è stata elevata sino ad un massimo di 
lire 180. Risulta che la misura di detta retta 
è stata contenuta in tale cifra non elevata, in 
quanto là scarsità_ dei fondi stanziati in bi­
lancio- per tali spese non ha mai consentito 
di largheggiare nella misura stessa ed anche 
perchè l' An11ninistrazione si è sempre premu­
rata di agire in modo che di tale forma di as­
sistenza potesse beneficiare il maggior nume-' 
ro di minori. Il numero dei minori attualmen­
te ricoverati ascende a n. 9.400 presso Istituti 
non convenzionati ed a n. 7.000 presso Istituti 
convenzionati. La retta nella predetta misura 
di lire 180 giornaliere viene praticata quasi 
esclusivamente per i ;ricoveri disposti diretta­
mente dal Ministero e, cioè, non in base: ad 
apposite · convenzioni. Per i ricoveri disposti 
in forma convenzionata, la retta varia invece 
fra un mini1no di lire 200 giornaliere ed un 
massimo di lire 550. La tariffa massima è nor­
n1almente applicata per i mutila.tini e per i mi­
norati psichici. È da rilevare che la misura di 
tale retta non si discosta gran che da quella 
pratica dal Ministero di grazia e giustizia per 
i ricoverati negli istituti di rieducazione che va 
da un. minimo di lire 280 (Istituti governativi) 
ad un n1assin1o di lire 500 (Istituti privati). 

La Com1nissione dleva che la retta di 
lire 180 è assolutan1ente insufficiente. 

Su altra importante questione si ritiene di 
richiamare l'attenzione del Senato. Essa con­
cerne l'attuazione di un programma assisten­
ziale mediante l'impianto di nuovi asili, orfa­
notrofi, mendicicomii e di altre istituzioni as­
sistenziali o di ampliamento e sistemazione de­
gli istituti già esistenti. 

Avuto riguardo alle maggiori e sempre più 
impellenti esigenze della Pubblica assistenza, 
che è assunta nella Carta · costituzionale tra 
i fini dello Stato nel quadro dei princìpi e dei 
rapporti della solidarietà sociale e della ne­
cessità del vigile e costante intervento sussi­
diario dello Stato nei confronti di tutte le for­
me dell'assistenza privata, in sede di· forma­
zione del bilancio per l'e~Sercizio 1951-52, già 

il Ministero dell'interno .aveva proposto al Di­
castP.ro del tesoro lo stanziamento di un fondo 
di lire due miliardi per i suddetti fini. Il Te­
soro, peraltro, ebbe ad obiettare: che l'impo-
stazione di tale apposito fondo non poteva es­
~ere consentita se prima non fosse: stata ap­
provata dal Parlamento apposita legge. 

La Commissione ritiene che sia oppqrtuno 
predisporre un disegno di legge inteso a ren­
dere attuabile tale programma. 

AUTONOMIE LOCALI. 

Il ·problema delle autonmnie locali deve es­
sere portato a soluzione senza ulteriori indugi. 
La· Costituzione trae impronta e vita da un 
ordinan1ento basato sul duplice principio: del 
più ampio decentramento anuninistrativo per 
i ~servizi che dipendo:qo dallo .Stato; e del mas­
si ino potenziamento delle autonon1ie locali. 

V ero è che la traduzione in norme legi.sla­
tjve ed in prassi politica -ed an1ministrativa 
di tali pr in-cipi deve rifuggire dal pericol<;> del­
lé improvvisazioni. Sono pericolose le avven­
ture in una 1nateria che riforn1a l'assetto 
tradizionale del Pa-ese, ponendolo ISU un bina­
rio del tutto nuovo. La 1nassirrÌa attenzione oc­
eorre per non sbagliare. Sono fataE gli errori 
in questo delicato settore. Può es·s-er-e facile 
creare ex nov a. Ma è estremamente difficile 
tornarvi _sopr a e ricreare nel ·convindmento di 
aver errato. Gli esperir.aenti da laboratorio 
propri del campo scientifico non s~ prestano ad 
·essere appli·cati nel .campo etico-giuridico. Non 
si distrugg-e riè si modi1fi1ca agev·qlmente una 
istituzione una volta avviata, anche quando se 
ne riconos·ca -palesemente la non rispondenza 
a1l'intere.sse pubbHco. Tr a i requisiti essenziali 
della .legge è quella del'la .certezza e della sta­
bilità. 

Tuttavia, a quattro anni di distanza dalla 
promulgazione della Costituzione s-embra ve­
ramente eccessivo -ed ingiustifi.cabile non aver 
dato un passo in avanti verso l'attuazione 
del principio del decentram·ento e delle auto­
norp.ie, nei .c-onfronti delle regioni a .statuto 
comune. 

E intanto il male si aggrava, sia per la ca­
renza ,?eUa legge, non applicandosi una nor­
rrm costituzionale, che rappresenta elen1ento di 
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vita della Repubblica: sia per l'inevitabile ar­
resto della dinamica legislativa, la quale per 
tutti i provvedimenti anche i più urgenti tro­
va un insuperabile intoppo nella necessità 
di procedere prima alla radicale rifonna orga­
ni,ca. Siechè si assiste a qualcosa che giunge 
al g:rottes'CO : non solo non .si opera secondo 
la Costituzione, ma non si provvede neanche 
all'ordinario svolgimento della funzione legi­
slativa, poichè ad ogni innovazione, la più im­
pellente che sia, è · sempre pronta l'abbiezione, 
peraltro insuperabile : « 'ma · bisogna prima 
fare la riforma! ». Questo stato di arresto, che 
purtroppo è comune a tanti altri campi, ge­
nera una grave •perple:s,sità nella pubblica opi~ 
nione. Di 'Ciò si rende interprete la Commis­
sione per esprimere il voto che la Gostituzionè 
anche e sovrattutto in questa garte abbia ad 
essere attuata senza r~e1nora alcuna. 

Questa r Con1missione nella riunione del 14 
febbraio 1951 approvò all'unanin1ìtà il se­
guente voto : 

« La l" Commissione permanente del Senato, 
compiuto l'esmne dei disegni di legge per la 
elezione dei Consigli comunali e dei Consigli 
provinciali, già approvati dalla Camera dei de­
putati, visto che il disegno di legge per la ele­
zione dei Consigli regionali si trova da tempo 
all'ordine del giorno della Camera, insieme con 
il disegno di legge sull'ordinamento della Re­
gione (n. 211), presentato dal Governo fin dal 
l O dicembre 1948, discusso dalla Camera nel 
1949 e rimesso alla r Commissione per la re-· 
dazione degli articoli, compiuta dal luglio 1950, 
disegno di legge che reca l'annotazione di « ur­
genza», esprime il voto che ambedue' le leggi 
suindicate vengano dalla Camera discusse sol­
lecitan1ente e trasmesse al Senato, affinchè pos­
sano ormai attuarsi le norme. de n'a· Costituzione 
relative alla Regione (titolo V e disposizioni 
transitorie VIII e IX) ». 

* * * 

N ella corni,ce dell'ordina1nento regionale en­
tra la legge comunale e ·provinciale. 

Nulla di più preoario e di piu confuso esiste 
Eella legislazione odierna. L'interprete deve 
fare la scelta in tre gruppi di legislazione, ri-

~spondenti a tre mom~enti diver,si della vita co­
stituzionale del nostro Paese: 

a) v'è il periodo pre-fas~cista, nel quale 
v jge la democrazia e quindi il criterio della 
elettività e del.l'autonmnia. Le norme concer­
nenti la vita comunale e 'provinciale sono rac­
·colte nel testo unico approvato con regio de­
creto 4 febbraio 1915, n. 148, modificato dal 
regio de·creto 30 dicembre 1923, n. 2839. Con­
tinua ad aver vigore, in attesa del nuovo, il 
vecchio regolan1ento approvato con regio de­
creto 12 febbraio 1911, n. 297, che era di ese­
cuzione del precedente testo unico della l<egge 
comunale e provinciale approvato con regio 
decreto del 21 maggio 1908, n. 269; 

b) subentra il periodo fascista. La legge 
comunale e provinciale :si fonda sul .si'Stema 
pndestarile, cioè sul ·criterio della nomina dal­
l'alto, autoritaria, di un amministratore unico 
(il Podestà, il Preside della Provincia) : tutta 
la l~egislazione è hnperniata nel .si;sten1a auto~ 
ritario. È approvatò allora un nuovo testo 
unico della .legge eorflunale e provinciale con 
r~egio decreto 3 marzo 1934, n. 383 ; 

c) torna infine la democrazia nel Paese. 
N el conVIincimento che contrastassero col nuo­
vo spirito solo }e norme ~concernenti le attribu­
zioni e il funzioname1nto degli organi amrnini­
strativi 'provinciali e comunali, nonchè quelle 
sui ·controllii, si provvide, ~sbrigativan1ente, a 
rlchiamare per le attribuzioni ~ il funziona­
nlento degli organi le norme del testo unico 
del 1915 eon decreto-legge 4 aprile 1944, n. 111 
e con decreto luogotenenziale 7 gennaio 1916, 
n. l, e ad emanare per i controlli, una legge, 
votata dalla Costituente in sede di legi;slazione 
ordinaria. Nello stesso senso sono intervenllte , 
successivamente altre leggi : quella dell'8 mar­
zo 1951, n. 122, ~contenente norn1e· per le ele­
zjoni dei Consigli comunali e provinciali; quel­
la del 18 maggio 1951, n. 328, sulle attribu­
zioni e funzionamenti degli organi delle am~ 
Inìni~strazioni provinciali con rirchiamo anche 
qui alle norn1e del te·sto uni,co 1915. 

Gon ciò, i-mplidtam~ente, si dichiarava che, 
per quanto non concerne le el-ezioni, le attri­
buzioni ed il funzionmnento dei Consigli, n1a 
riguarda altre materie (ad esempio finanza e 
·contabilità, stato .degli impiegati, consorzi, re­
sponsabilità degli an1ministratori, ecc.), rilna~ 
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ne in vita il testo unico del 1934. Per non er­
rare, tutte le volte ·che si è fatto richiamo al 
testo unico del 1915, il legislatore ha aggiunto 
un ·COinodo inciso: « in quanto apphcabili » . 

Con questo salva-condotto, che tranquillizza chi 
lo ·emette, :ma non appaga ·chi -deve usarlo, l'in­
terprete si affaccia alla s-oglia dell'ordinamen­
to giuri dico oggi vigente e si domanda in­
quieto -non l'uomo della strada soltanto, ma 
lo .studioso, il magistrato, il guirista -: « qua­
le leggé vige oggi? ». 

E sì che una quarta fase si aggiunge in qae­
sto procedim·ento .storico, ·cui si è fatto riferi­
lnento: quella Clel decentramento amministra­
tivo e di una più forte autonomia locale, con­
sacrata dalla Costituzione. Sicehè l'interprete, 
l(;he deve applieare la norma nello spirito della 
Costituzione, prova ancora n1aggiore disagio 
dinnanzi ad una congerie legi.slativa oscura, 
confusa e contra·dittoria. 

Un siffatto disordine, che rende labili e pre­
cari i rapporti per la incertezza della legge, 
esige un immediato intervento del legislatore. 

* * * 

In particolare merita di essere segnalato al­
l'attenzione del Senato il problema dello stato 
giuridico ed economico dei Segretari comu­
nali e provinciali. 

Codesti funzionari sono chiamati a svolgere 
un ruolo di fondamentale importanza nella 
vita dei Gomuni e delle Provincie. Molto si at­
tende dalla loro sagacia peT ciò che attiene a 
positivo e.speri1nento della più forte persona-· 
lità ehe gli enti locali sono chiamati a svolgere 
quali istituzioni territorial,i dotate della mas­
sima autonor11ia an11ninistrativa e finanziaria 
e quali circosc:rizioni di decentramento statale 
e regionale. Il Segretario è l'interprete della 
legge nella vita dei Comuni e delle Provincie. 
Egli esercita il primo controllo di legittimità 
sugli atti degli an1ministratori, illuminando 
·costoro sulla portata della legge. E in questa 
funzione il •suo contributo per la efficienza· del~ 
h! autonomia locale e del decentra1nento sta­
tale e . regiona1e è quanto mai .prezioso, spe­
ciahnente nei piccoli Co1nuni, ove 1spesso il 
Segretario co:munale rappresenta l'unica si­
cura guida per gli amministratori ·e anche per 
1 privati ·sull'applicazione della legge, ·intesa a 

; .i 

disciplinare rapporti di diritto pubblico, .i quali 
col progressivo aun1e:nto delle attribuzioni sta­
tali diventano sempre più cmnplessi. 

Attualmente lo stato giuridi·co ed economko 
dei segretari statali non è ·Chiaro. Gorrispon­
dente.mente alle sue funzioni che iSOno di du­
lJlice natura, alcune proprie dello Stato, altr·e 
-del Cmnune quale ente autonomo, egli si trova 
in una posizione anfibia: per lo stato giuridico 
dipende dallo Stato, per quello economko dal 
Comune. 

In un definitivo assetto, che la Commissione 
auspica imn1i'llente, il Segretario cmnunale, 
c:he ora è in un punto di mezzo, sarà dei tutto 
impiegato statale o impiegato ·comunale o pro­
vinciale ovvero conserverà il suo stato odierno? 

Il problema è vivamente dibattuto. La Com_, 
missione non reputa di anticipare giudizi. 
E.sprime soltànto il voto che il problen1a sia 
subito posto in discussione per una ra:pida so­
luzione. 

L'inc-ertezza in cui vive codesta benemerita 
categoria finirebbe ·Con l'essere di danno alle 
stesse istituzioni, •che noi in ottemperanza alla 
Costituzione vogliarilo . massim.a1nente poten­
ziar.e. 

* * * 
Un altro problema merita di essere segna­

lato: quello della ri.c.ostituzione dei Comuni 
soppressi durante il regime fascista. 

Il Senato ricorda la discussione del progetto 
·eh legge presentato dai senatori Rosati, Ba~ 
reggi e Gemmi: si stabiliva che la .creazione 
di nuovi Comuni fosse ris-ervata alla Regione, 
la rircostituzìone rdi quelli soppressi seguis·se la 
procedura di carattere amministrativo, cioè 
fosse affidata al potere esecutivo. Il disegno 
-di legge Rosati, ap;provato dal Senato, I:lOn ha 
avuto ·Corso di dis·cussione alla Camera. 

Successivamente nella seduta del 13 aprile 
1951, durante la di~eussione .del disegno di 
legge di iniziativa dei deputati Ferrario e 
Basso ·sulla « Ricostituzione del comune di Pe-

·,st:ate in provincia di Gon1o », il Senato approvò 
il seguente ordine del giorno presentato dai 
sE:natori Boeri, Rizzo Giambattista ed altri: 

« Il ·Senato, in coerenza ai voti con cui so­
spese, il 6 n1arzo 1951, la discussione dei di­
segni di legge n. 1261 e n. 1024 per la ri.costi- . 
tuzione dei Comuni; 
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ritenendo or.mai pros·sima l'attuazione del­
l'ordinalnento regionale in tutta la Repubblica; 

COnsiderando rChe è ÌIDlTii1nente l'esame, da 
'Parte del Parlarn.ento, della nuova legge sulla 
finanza locale; 

considerando inoltre che deve provvedersi 
nei prossimi mesi alle elezioni comunali ; 

delibera di sospendere l'esame del dise­
gno di legge n. 1077 per la dcostituzione del 
·comune di Pescate e di rinviare l'esame di og.ni 
altro disegno di legge co.ncernente comhiamen­
ti nelle circoscrizioni comunali ». 

A seguito di questo voto il .Senato sospese 
l'esame dei vari disegni di legge, che intanto 
gli pervenivano dalla Camera, la quale invece 
continuava ad approvare J)roposte di ricosti­
tuzione di Comuni. 

Attualmente lo stato dei fatti è il seguente: 

proposte di ricostìtuzione di comuni 
pervenute alla Camera n. 128 

·proposte di ricostituzione di comuni 
pervenute al Senato » 11 

proposte di ricostituzione di comuni 
approvate dalla Camera . » 54 . 

proposte di rkosti tuzione di comuni 
a,p prova te dal Senato » 2 

proposte diventate leggi . 

'proposte decadute o ritirate 

proposte approvate dalla Camera e 
giacenti al Senato . 

proposte a;ppr.ovate dal Senato e gia-
centi alla Camera . 

p:toposte Jn corso ·presso la Camera . 

proposte in eorso presso il Senato . 

Comuni in cui sono state s01spese lè 
elezioni in attesa delle decisioni 
sulla ricostituzione 

n. lO 
» 2 

» 52 

» 2 

» 67 

» 4 

» 66 

La Commissione, senza esprimere giudizio, 
sottopone all' As.selnblea questa s.ituazione ·di 
fatto. 

* * * 

Con questi ·chiarimenti, oss·ervazioni e ·pro­
pJste la l a Commissione ha l'onore di proporre 
al Senato di voler approvare lo stato di previ­
sione della rspesa del Ministero dell'interno per 
resercizio finanziario 1951-52. 

Zo'TTA, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art: -1. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi­
narie ·e straor dinarie del Ministero dell'inter­
n0 per l'eser1cizio finanziario dal l() luglio 1951 
al 30 giugno 1952, in conformità dello stato di 
}Jr.evisione . annesso alla presente legg-e. 

Art. 2. 

Sono autorizzati: 

a) ,}'accertame·nto e la riscossione, secondo 
le leggi in vigore, delle entrate dei Fondo per 
il culto, ri'guarqanti resercizio finanziario dal 
1 o luglio 1951 al 30 giugno 1952, in conformità 
dt.)JHo stato di previsione annesso alla presente 
legge; 

b) il . pagamento delle 1spese ordinari:e e 
straordinarie del Fondo predetto relative al­
J'.esercizio ·finanziario dal l o luglio 1951 al 
30 giugno 1952, in confor:mità dello stato di 
previsione annesso alla present~ legge. 

Per gli effetti di cui all'artitcolo 40 del 
regio decreto 18 noven1bre 1923, n. 2440, sul­
Fmnministrazio·ne del patrimonio e sulla con­
tabi.Iità generale dello Stato, sono considerate 
<< Spese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
ctel Fondo per il culto, quelle descritte nell'elen­
co n. l annesso all'appendiiCe n. l della pre­
sente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favor.e dei quali è data facoltà _al 
Governo di inscrivere somme mediante decreti 
da e1nanarsi in applicazione del disposto del­
l'articolo 41, primo com1na1 del citato regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono descritti 
Gell'elenco n. 2, annesso all'appendice n. l del­
Ia presente legge. 

Art. 3. 

Tutti i ·pagamenti da effettuarsi suJ capi­
tolo n. 28 della parte passiva del bilancio del 
l'ondo per il _ culto possono i•mputarsi ai fondi 
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inscritti nell'e.ser~eizio 1951-52, senza distinzio­
ne dell'esercizio al quale si riferiscono gli im­
pegni relativi. 

Art. 4 

.Sono autorizzati: 

a) J'accertam.ento e la riscossione, secondo 
le leggi · in vigore, delle entrate del Fondo di 
benefieenza e d'i religione nella città di ~orna, 
riguardanti l'esercizio finanziario dal P luglio 
1~)51 al 30 giugno 1952, in conformità dello 
stato di ·previsione annesso alla presente legge; 

b) ìl pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 

· religione nella città di Rom-a, . per l'esercizio 
finanziario dal to luglio 1951 al 30 giugno 
1952, in conformità dello . stato di previsione 
annesso a1la presente legge. 

Per gli .effetti di · ·cui all'articolo 40 del re­
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
.amministrazione 1del patrimonio e :sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono considerate 
« ~s·pese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 
cjttà di Roma, queUe descritte nell'elenco n. l, 
annesso all'appendice n. 2 del·la presente legg-e. 

I capitoli della 'Parte passiva del bilancio 
Stlddetto, a favore dei quali è data facoltà al 
Governo di inscrivere so1nmé m·ediante de!creti 
da en1anarsi in applicazione del disposto del­
l'articolo 41, primo comma, del citato :regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello .Stato, sono quelli de­
se:ritti nell'elenco n. 2, annesso all'appendice 
:n. 2 della presente legge. 

Art. 5. 

Sono autorizzati: 

a) l'accertamento e la riscossione, secon­
do le leggi in vigore, delle entrate dei Patri_, 
moni riuni~i .ex e·co~1omali, .di cui all'articolo 18 
della legge 27 1nagg-io 1929, n. 848, per l'eser­
cizio fmanziario dal .l o luglio 1951 al 30 giu­
gno 1952, in conformità dello stato di previ­
s1one annesso alla presente legge; 

b) il pagamento ;delle spese ordinarie e 
straordinarie, dei patrimoni predetti, per 
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l'esercizio finanziario medesimo, in confor­
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am­
:rninistraz'ione del ~patrimonio e sulla contabi­
lità generale dello Stato, sono considerate 
« Spese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
dei Patrimoni riuniti ex economali, quelle ri­
.sultanti dall'elenco n. l, annesso all'appendice 
n. 3 della presente legg·e. 

I capitoli deHa parte passiv:a del bilancio 
suddetto, a favore dei quali è .data facoltà al 
Governo di inscriveTe somme mediante decreti 
da emanar.si in applicazione del primo com­
nia dell'articolo 41 dei predetto regio decTeto 
18 novembre 1923, n. 2440, sono quelli de­
scritti nell'elenco n. 2, annesso all'appendice 
:medesima. 

Arl. 6. 

È : autorizzata, per l'esercizio finanziario 
1951-52, la .spesa straordin-aria .di lire 9 mi­
liardi e 700 milioni per l'integrazione dei bi--

lanci degli Enti comunali di à-s.$i;stel)za e pér 
le sovvenzioni ai Comitati pr<YVinciali di assi­

. stenza e bene·ficenza pubbHca. 

Art. 7. 

È autorizzata, per l'esercizio 1951-52, la 
is-crizione della somma di lire 500.000 per 

, pro~vedere alle spese pel fu~zionamento della 
Com:mi1ssione per la pubblicazione , del carteg­
gio del Cont.e di Cavour. · 

Art. 8. 

La cQmposizione della razione viveri in na­
tura per gli allievi del ;Carpo della guardia di 
pubblica sicurezza e le integrazioni di vitto e 
i generi di conforto ·per gli agenti del Corpo 
medesimo in speciali condizioni di servizio, 
sono stabilite, per l'esercizio finanziariQ 1951-

. 1952, in conformità deHe tabelle allegate alla 
legge di approvazione dello stato di previsione 
della .spesa del Ministero della difesa per lo 
·stesiSo esercizio. 




